
LE TRAME DI HAMMAMET. Netto no alla guerra tra procure dei magistrati veneziani 
filini-Melili" l u i -siio sostituto e i colleghi milanesi» 
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«Nordio paria a titolo personale» 
Smitti, procuratore aggiunto: «Quereli Lo Giudice» 
•Scontro fra procure? Nossignori; semmai c'è uno scontro 
fra un sostituto della Procura di Venezia e la Procura di Mi
lano*. In laguna ci sono magistrati che prendono le di-
stame dslta posizione assunta da Carlo Nordio, Lo critica 
il procuratore aggiunto Remo Smitti: «Non può parlare a 
nome di.iutti i colleghi.. Altro che cpmunicati: se un avvo
cato dice di un magistrato "stiamo lavorando assieme", e 
se non è vero, andrebbe come minimo querelato». 
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• VENEZIA. Suona il piano-jazz. 
Ha la statuti. Il fisico, Il eludo sva
galo, la risata In sordina, perfino la 
pronuncia allegramente strascica. 
la di Mario Marénco. E cosi, alian
do Il procuratore aggiunto di Vene-
ila Remo Smini, 63 anni ed una 
laureo «Bai! con Aldo Moro relato
re, comincia qualche chiacchiera. 
uno sì attende regolarmente la bat
tuta stimale. Comincia cosi anche 
stamattina, con aria svagata; -Dite 
un pò, quel tìtoli sul giornali,..'. 
Qua»? "Scontra fra Procure, scon-
Ito fra Venezia e Milano, scontro 
Ira le procure di Venezia e Milano-. 
Beh? «Non e uno scontra Ira procu-
»•. E che*?-floh. Forse uno acon
tro fra un sostituto procuratore di 
Venezia e la procura di Milano», 
Niente battute. 

Oggi rallegro Smini è sull'mdi-
gnato. Non di è andato giù il co
municalo di domenica, steso dal 
sostituto Carlo Nordio e controlìi-

matn dal procuratore Vitaliano 
Fortunati a nome della -Procura 
della Repubblica di Venezia». 
Quello die avrebbe donilo fare 
chiarezza sul contenuto, divulgate 
a Milano, del colloqui teleionici in
tercettali fra Ctaxi ed uno dei suoi 
legali. Quello che critica duramen
te la procura dì Milano. 

I cronisti, capila l'antifona, nubi-
nano nello studio di Smitti -Scon
tro? Se c'è, io mi dlssock», ripete il 
procuratore aggiunto: «lo sono un 
magistrato di questa procura, no? 
Altri colleglli lo sono, e non mi 
sembrano d'accordo... Per ora è 
scontro di alcuni magistrati-. Que
stione di siile? Non solo. -Per me. 
prima di prendere una qualsiasi 
posizione bisogna acquisite 1 testi 
delle intercettazioni telefoniche. 
Poi, quando li avremo letti, o li 
avranno letti, decidere cosa 'are, 
ChessO, potrebbe risultate Interes
sata anche la procura di Trieste. 

Dico pet dire, naturalmente...». 
Cioè la procura competente terri-
lortaimente a giudicare eventuali 
comportamenti illeciti dei magi
strati veneeiani,.. 

Nel pomeriggio l'Indignazione è 
progressivamente cresciuta- Sem
bra la replica di tre anni fa, quando 
Smitti polemizzo al calor bianco 
per ite giorni di fila, ed ogni giorno 
sempre di piti, col guardasigilli 
Claudio Martelli. Il D'Ambrosio la
gunare rilancia. «Questione di cor
rettezza? Certo! Ma scrivete 'io Nor
dio', 'io Fortunati siamo contro', 
non 'la procura di Venezia. Altri 
colleghi miei sono un pò seccati, 
La procura non è latta da due per
sone: ci sono 8 sostituii, un aggiun
to. un procuratore... In questi casi 
si riuniscono tutti, si ascoltano i pa
reri di tutti". 

Il suo parere quale sarebbe sta
to? «Guardi: intanto chiedere uffi
cialmente gli ani, discuterti, Se ci 
sono sciocchezze ci mettiamo a ri
dere insieme, senno insieme si de
cidono gli interventi. Senza conti
nuare con polemiche che servono 
solo a chi ha Anto di applaudire 
Mani pulite ed ora vuole la restau
razione». E poi? Un comunicato 
collegiale? >Se fosse vero II conte
nuto delle Intercettazioni cosi co
me l'ho letto sui quotidiani, il colle
ga Nord» dovrebbe sentirsi diffa
mato, e prendere ben aloe posizio
ni". 

Mettiamo che il contenuto coni-
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sponda.. "Premessa: sono intercet
tazioni illecite? Si demandi lutto ai-
la procura competente, Roma, o 
Brescia. Non lo sono? Vediamole 
molto da vicino. Un avvocato può 
dire tante cose su un giudice, tante, 
ma non quella frase, stiamo lavo
rando insieme', lo, come minimo, 
e se non fosse vero, lo querelerei». 
Che pensa del pm milanese telo? 

•Un giovane collega fortunato ad 
avere alle spaile un capo come 
Bottelli. Ah, Bottelli, avessero rune 
le procure un capo come lui, che 
difende i suoi magistrati Uno alla fi
ne... lelo si è arrabbiato, al proces
so. Beh, riesco a mettermi nei suol 
panni. Ma non avrei definito Crani 
criminale matricolato'». Ah no, e 
come?«Manuolo. Ah-ah». 

Conferenza stampa del giudice che indaga sulle coop: «Andremo avanti. Nessuno ci fermerà» 

Il pm: «Ora c'è un'ombra sulla mia inchiesta» 
Carlo Nordio alza il tiro. Neanche una critica alle compro
mettenti frasi del legale di Craxi nei colloqui telefonici, at
tacchi sempre più aspri alla Procura di Milano che quelle 
Intercettazioni ha diffuso. E sospetta un complotto: "Ab
biamo lavorato per anni senza maldicenze di sorta. Guar
da caso, queste cose accadono proprio mentre stiamo in
dagando a sinistra». Un incontro con l'avvocato Calvi. 
Un'udienza preliminare che promette scintille. 

eULNOStBO INVIATO 

• VENEZIA. «PokJiÈeowtochele 
conversazioni ira terzi non posso
no essere a noi addebitate, per la 
prima volta dacclte Indaghiamo su 
tangentopoli ci troviamo a dover 
dare delio spiegazioni sul nulla». 
Cario Nordio esprime II suo Imba
razzo. Usa gli stessi termini, le stes
se lamentele di parecchi del suoi 
Indagati: «li nulla», dover spiegare 11 
nulla. Paria e parla, alla line di una 
mattinata intensa, nell'anticamera 
della procura, dove arriva con un 
disinvolto: -Voltai», Ne ha per tulli, 

è Insolitamente aggressivo. Ma c'è 
una persona che si salva; Salvatore 
Lo Giudice, proprio quell'avvocato 
che parlando - Inteicettato - con 
Craxi ha gettato ombre sui magi
strato veneziano, «uno proprio ve
ramente fidalo, con cui stiamo la
vorando assieme". No, per lui 
neanche una sgridatine. 

Primo bersaglio: l'Idea di un 
complotto d i sinistra a monte della 
divulgazione delle intercettazioni, 
Nordio la spiega cosi: •Abbiamo 
indagato per tre anni su tangento

poli in Veneto, demolendo interes
si dominanti in questa regione. 
Centinaia di indagati, arrestali. 
condannati di De e Psi nella mas
sima tranquillila, senza alcuna 
maldicenza. E guarda caso, pro
prio mentre stiamo indagando su 
questo settore - dove siamo definiti 
coraggiosi perchè indaghiamo -
stanno accadendo queste cose», 

Secondo bersaglio: il pm mila
nese lelo, che le intercettazioni ha 
diffuso. «Siamo mollo perplessi: 
con questo inserimento improprio 
di carte processuali sì è gettato, 
probabilmente senza volerlo, il so
spetto su un'istnittoria condotta 
con particolare limpidezza», esor
disce. «Non mi è piaciuto quello 
che e accaduto a Milano. Se la leg
ge vieta la riproduzione in qualsiasi 
modo delle conversazioni fra avvo
cati e clienti una ragione c'è: tutti 
sanno che queste conversazioni 
sono rese secondo l'interesse del
l'avvocato. In privato si usano 
espressioni improprie, ciascuno 
secondo la propria convenienza. 
Avessero almeno un significato 

processuale rilevante, queste fra
si... ma ce le siamo rilette, non si
gnificano assolutamente nul la. get
tano soltanto ombra sull'operato 
mio e del collega di Brescia, Sala-
mone. Sono stati gettali in pasto al
la stampa tulli quei pettegolezzi...». 

Terzo bersaglio: la polizia giudi
ziaria di Milano. Capita risponden
do ad una delle preoccupazioni 
dell'avvocato CaM stili inchiesta 
veneziana in cui vari interrogatori 
•sono tratti da istruitale condotte 
da altre magistrature che evidente
mente non erano arrivate alle sles
se conclusioni-, "Noi-, scandisce 
Nordio, >iton stiamo affano inda
gando ne su latti ne su comporta
menti di altre procure, questo è ad
dirittura ridicolo. Semplicemente 
stiamo cercando riscontri alle no
stre indagini, riscontri che sono sla
ti a suo tempo oggetto di indagini 
della procura di Milano. Posso dite. 
per smorzare qualche polemica. 
che la procura di Milano aveva da
to direttive ancora nel 1993 perche 
quesle Indagini fossero ialte Sem

mai chiederemo alla polizia giudi
ziaria competente come male sta
ta ferma per un anno e mezzo. 

Morale? «Continueremo ad inda
gare. Nessuno può termale! o pen
sare eoe ci tireremo da parte in re
lazione a quello che sta accaden
do. Anche se osservo con amarez
za e disagio che d'ora in poi Sale
rno accompagnati dal dubbio, de
rivante da un atto che non 
condividiamo e d i cui non slamo 
responsabili-. Andrà ad Hamma-
met per sentire Craxi? «Al pio pre
sto. Ce lo può impedire solo il go
verno tunisine». Non è hoppo ri
guardo per un latitante? Lattante? 
Nordio lo definisce cosi: «Un Inda
galo che ha Inviato un certificalo 
medico- Ritroverà U> Giudice? An
zi, che rapporti ha avuto finora con 
lui? "Non è proprio il caso. Queste 
sono cose riservate». 

Nordio è reduce dall'udienza 
preliminare - conclusa con un rin
vio - per l'istruttoria sulle tangenti 
ospedaliere, la prima che ha coin
volto anche coop ed esponenti del 
Pei-Pds. I difensori hanno prean. 

Gli avvocati di Craxi: 
«Abbiamo subito 
un altro strano furto.. . » 

Rìeccole, le «manine manone» tanto frequenti nel lessi
co craxiano. Gli avvocati Enzo e Salvatore Lo Giudice 
denunciano una misteriosa incursione - «apparente
mente un furto» - che sarebbe avvenuta nella loro abi
tazione di Paola, in Calabria. Seconda loro, qualcuno 
ha frugato tra le carte, interessandosi particolarmente 
«ad un fascìcolo recante l'intestazione di un processo di 
stretta attualità, riferibile all'onorevole Craxi». 

• MILANO. Eccolo, il tocco finale 
che mancava a questa grande, in
quietante recita di burattinai e bu
rattini, di trame e di frecce avvele
nate Adesso, e arrivala anche la 
manina manona per usare un ter
mine caro all'esule di Hatnmamet. 
La mano misteriosa, che secondo 
Craxi ha già violato più di dieciTOi-
te gli uffici e le abitazioni di gente 
del clan, questa volta si sarebbe in
sinuata nell'abitazione calabrese 
della famiglia Lo Giudice, per an
dare a frugare tra le carte degli av
vocati Enzo e Salvatore, quest'ulti
mo protagonista involontario di 
una delle intercettazioni più scot
tanti, ovvero quella sui rapporti 
con il magistrato veneziano Cario 
Nordio, titolare delle inchieste sul 
Fci-Fds. 

La denunci* 
La denuncia è venuta proprio 

dai Lo Giudice, che ieri pomeriggio 
hanno spedito alle agenzie un co
municato stampa che si ditfondeva 
assai sul tema della sacralità della 
sede giudiziaria, e motto meno sul 
grave episodio della manina "Ap
pare carnai una prassi costante che 
nei momenti in cui le vicende pro
cessuali dell'onorevole Ctaxi assu
mono glande clamore, si verifichi
no strani episodi apparentemente 
considerabili furti. Questa notte 
l'ennesimo episodio si è verificato 
nella resilienza privata degli avvo
cati Enzo e Salvatore Lo Giudice. 
L'episodio appare opera di ladri 
"sensibili" alla cultura giuridica. 
posto che essi, invece di occuparsi 
degli oggetti, si sono interessati dei 
fascicoli processuali, tra i quali uno 
recante l'intestazione di un proces
so di stretta attualità, riferibile all'o
norevole Ctaxi». 

Il lutto, o comunque l'intrusione 
- spiega poco cordialmente Salva
t o r e - è stalo scoperto ieri manina: 
•Mio padre ha trovalo parte delle 
carte sul pavimento..... Ma quale e 
questo fascicolo, risultato ghiotto 
per i ladri? -E mica glielo vengo a 
dire». E cosa manca, esaltamente? 
•Cosa vuole che ne sappia. È un fa
scicolo molto voluminoso, non è 
possibile ricordare tutto quello che 
conteneva. Ora vedremo se manca 
qualcosa... magati hanno rovistalo 
e poi fotografato-, E alla line, pres
sato dalle domande, l'avvocalo 
Salvatore perde definitivamente la 
pazienza: «Certo non ce lo siamo 
(alti noi..... 

Dicevamo che il fatto misterioso 

ha più di unprecedenle. Nel feb
braio del 1993 Bettino Craxi aveva 
presentato un'interrogazione, so
stenendo di essere stalo vittima di 
praquisrzioni abusive, secondo lui 
mascherate da furti. Allora il futuro 
latitante ne aveva denunciati sei. 
Gli ignoti perquisitori - cosi disse 
Craxi - erano arrivati a mettere le 
mani un po' dappertutto: nella ca
sa milanese di via Poppa. nella ca
sa e nell'ufficio di sua figlia Stefa
nia, in casa di Bobo, e persino al 
Club Turati. Nel gennaio del 1934 
Craxi rincaro la dose, asserendo di 
aver toccalo quota dieci: «Si tratta 
di una persecuzione fisica che si 
aggiunge a tante altre forme di per
secuzione che abbiamo dovuto e 
che dobbiamo subire». Ma anche i 
Lo Giudice non sono mio» a que
sto genere di denuncia: un paio 
d'anni fa sarebbe stato p&Quisilo il 
loro studio, 

Il conMnic&to 
L'episodio scoperto ieri mattina 

constribuisce dunque ad aumenta
re. caso mai ce ne fosse stalo biso
gno, il tasso di velenosità del pro
cesso per le tangenti legate alla 
Metropolitana Milanese. I legali di 
Craxi-oltre che da Enzo e SBIVAIO-
te Lo Giudice l'ex presidente del 
Consiglio è difeso dall'avvocato 
Giannino Guise - hanno emesso 
un comunicalo congiunto, che ha 
sostituito una conferenza stampa 
prima annunciala e poi annullala: 
•Nell'attesa che I) diritto tomi a si
gnificare anche garanzia di libertà 
della più liberale delle professioni, 
quale l'avvocatura, non partecipia
mo ad alcuna conferenza stampa, 
volendo invece essere disponibili 
per la riaffetmazione dello stato di 
diritto». Nel comunicato si paria di 
•grave caduta per la democrazia», 
provocata dalla degenerazione in 
scontro politico della sacralità giu
diziaria: -Come avvocati s'amo 
chiamati a rendete conto a tutta la 
nazione della strategia processuale 
concordata con magistrali e con 
clienti. Uria situazione che non di
pende più da scelte e volontà sog
gettive. ma che si e obiettlvizzata 
cerne prassi incontrollabile, pone 
accusa e difesa al cospetto della 
gente, schierata su opposte posi
zioni-. Per gli avvocati di Bellino 
•occorre un intervento, autorevole, 
il più autorevole (ScaHaro? mlr. ), 
perché il processo penale non evo
chi odi. rancori, rivincile, ma si oc
cupi del tarlo e della sua riferlbililà 
ad un soggetto ben determinalo". 

L'armato Q»l*> CaM 

nunciato battaglia, sostengono la 
competenza territoriale di Rovigo 
per la maggior parte dei casi, qual
cuno si chiede perchè Nordio ab
bia condotto le indagini, l'avvocato 
Fausto Tarsitano che assiste Gio
vanni Donlgaglia è arrivalo con la 
copia di una lettera a Nordio con 
cui, già nel 1993, la procura di Ro
vigo sosteneva inutilmente la pro
pria competenza su alcuni episodi 
coinvolgenti il Ws, 

C'è anche Guido Calvi, fra i lega
li. Alla fine, si chiude per tre quatti 

Angolo Parma/Etrigic 

d'ora a colloquio con Notaio ed il 
procuratore Vitaliano Fortunati. Ha 
ottenuto quel .chiarimenti netti e 
rassicuranti» che pretendeva? Il di
fensore di D'Atema ed Cicchetto 
glissa: «No-no-no, io sono sempli
cemente venuto a Venezia per un 
processo e sono sceso a salutare II 
procuratore proprio per non fai 
pensare ad acrinvonia da parte 
mia. Certo ho ribadito le mie con
vinzioni, il timore di un inquina
mento di questa vicenda.. - , 

PM.S 


